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A S S O C I A Z I O N I 

NAPOLI PROVINCIE 

Un mese . . g r . 50 . — 62 
T r e mesi . D. 1. 40 . 1 . 80 
Sei mesi . I ) . 2. 60 ; 3. — 
Un anno . D. 4 . CO . 5. 40 
Un numero . g r . 2, — 

Lo associazioni da tano dal 
1 . , 11, e 2t d ' o g n i mese. 

Si r icevono le sole lettere 
aff rancale ; 

l/ IJFWffO 

Palazzo lìarbaja a Toledo 
N." 210 'piano matto, 

ANNO I. —NOIEUO 65, 

C O N D I Z I O I Q Z 

Ogni g iorno si pubblica un 
nuovo disegno in litografia,© 
al bisogno vignette su legno. 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandat i 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli. 

Tut to ciò che r iguarda ii 
giornale dev 'essere indiriz-
zato ( f r a n c o ) alla Direzione 
del Oriornale s t rada Toledo 
N." 210. • • • -

SI FUUBTLCA 

Tutti i giorni ,'mcno MUé 
feste di doppio precetto. 

N A P O L I 2 6 G I U G N O 

Ci vogiloiio altri qu i i tko giorni, domani cò ne vor -
r anno t r e , posdomani d u e , o dopo verrà il 1" luglio. 

Spero che in lut to questo tempo non si sia stato in 
•ozio ; che gli animi si sieno conciliati, e che tutto sia-ben 
(preparato. E questo io lo c r e d o , perchè dalle notizie 
pubb l i che e pr ivate sento che tutto vada di bene in me-
jglio — Una f ra terni tà che innamorai un accordo degno 
•della sinfonia della tempesta del Vascello di Gama del-
iViuiloredd Giuramento . . . che non si farà alle camere. I 
ca labres i si sono conciliati colle baionelie ; i,siciliani si 
rsono conciliati col nniiislero Bozzelli ; Messina si è con-
•ciliata con la ciAtadolla;o Castrovillari con Gampo.ioneso. 
B a r i , Foggia , Potenza, ec. sono in via di conciliaz.ipne, 
Aquila si è conciliala coi mezzi indiretti; e le campane si 
sono conciliale coi cannoni. Tutte queste concilizióni par-
r e b b e r o maravigliose senza Lord JVIintho, eppure si 'son 
fa t te I 

In mezzo a que»ia p a o t universale il Ministero si s tarà 

occupando del discorso d ' a p e r t u r a , chè quello fatto il 
14 muggio non può tanto calzare. Là doveva parlar de l -
l 'andata delle t ruppe, qua devo pitrlar del r i torno: là d o -
veva parlar del 5 aprile, e qua deve par lare del 10 f e b -
bra jo : là doveva parlar del blocco nell 'Adriatico, e q u a 
deve parlare del blocco del Tirreno; là della guer ra con-
tro i tedeschi ,qua della paceCOHO-O i f ratel l i . . . Duesolts 
cose forse forse si potranno salvare dell 'antico discorso 
inedito:il prestito volontario forzoso, fatto per la parten-
za delle truppe, e che ora può servire pel r i torno, e l ' a l -
tra, la f rase di chiusa : Sensate (e chiacchiere, che sarà 
variata in questo modo:—Scusate le botte! 

Tutto ciò se il ministero non trova qualche mezzo 
iiidirctlo per adiiUaie il discorso di prima del 15 a d o -
po i l i 

— A proposito della discussione del discorso d ' A p e f t u -
ra, c' è stata anche una grave discussione questa ma t -
tina neir ufficio dell 'Arlecchino. Uno dei costui onore-
voli membri , anzi il piii onorevole, il cassiere, p r o p o -
neva di aumentare a grana 20 il prezzo di grana due 
'i 'ogni numero, dicendo che nessun programma e ne s -

Uun giuramento l 'obbligava a non al terare il preasgo. Qui 



2 5 8 ARLECCHINO 

la discussione s 'è r iscaldata; un al t ro m e m b r o anello o -
norevole , ha fa t to ossei-vare* che il p r o g r a m m a c ' e r a , 
quello del l ' associazione, che aveva g i ra to pe r Toledo 
e pe r c o n s e g u e n z a ci si doveva s tare ; a l t r iment i Vasca 
e gli al t r i t abacca r i malintenzionati s a r e b b e r o diventat i 
r ivol tuosi 0 a u d a c i , ed allora la compilazione per m e t -
te re a f r e n o que l pochi sconsigliati che a dicci a dieci 
s a r e b b e r o venut i ad invadere il nos t ro uf f ic io , s a r ebbe 
s ta ta obbl iga ta di p r e n d e r e una delle colonne del g io r -
na l e , e f a r l a colonna mobi le colla v ignet ta alla tes ta . 

L a ragiono de l l ' aumento del prezzo era la seguente: 
P r i m a voi altri associati ab i tava te tut t i a Toledo , a G r a -
vina , a Monteol iveto , a luoghi tutti sicuri e pacifici, ed 
ora chi se ne va ad Ant ignano , chi a Giugliano, chi a Se-
condig l i ano , chi a Caivann, chi a Pomigl iano, e ehi a n -
che a Miano . P e r po te r po r t a rv i il giornale fin lassù ci 
vogliono asini, carrozze^ enon finirla più; di q u ì l ' a u m e n -
to del p r ezzo—Ma un ult imo onorevo le m e m b r o ha sciol-
ta la q u i s t i o n e , p r o p o n e n d o di f a r e un indirizzo a tutti 
gli associati che h a n n o avu to i f c o r a g g i o civile di a n d a r -
sene lontano da Napoli , p e r c h è avessero la civile viltà di 
r i t o rna r sene ; t an to più ohe co r rono delle voci so rde sor-
d e c h e l ' assedio di den t ro è iiscito fuor i , e si d iver ta ad 
a n d a r e passeggiando (•ordo so rdo per quelle campagne 
—-L'indir izzo, come vedete , è fa t to , il prezzo è r imasto 
lo s tesso, e res ta a vede re chi v incerà se il coraggio o la 
vil tà. 

— T ca labres i hanno jjigliato l ' u l t imo t e rno : con un 
dec re to del loro Comitato h a n n o aboli to il giuoco del 
lo t to ; e non h a n n o volu to fa r le elezioni per non t rovars i 
in c o n t r a d d i z i o n e , a l t r imenti I ra quelli che s a r e b b e r o 
stati e l e t t i , il p r imo doveva essere ce r t amente il primo 
fletto. 

— Con 1' avanzare dell' es ta te i pal loni sono stati d i -
chiara t i l iber i . Ogni g iorno se ne vede alzare una q u a n -
tità più 0 meno prodig iosa dal largo di palazzo ( posso 
di r lo ? mi p a r di s ì , pe rchè il l a rgo non cade sotto la 
legge rep ress iva ) e ques t i palloni s 'a lzano.a poca al tez-
z a , p e r c h è mancano di g a s , e poi t e r ra t e r r a vanno a 
c a d e r e in qua lche caffè , nel locale delle F inanze , dove 

r inforza t i da nuovo gas si r ialzano ancora un poco, per 
anda re a p iombare nell 'ufficio dei g iornale il Tempo (del 
Tempo posso p a r l a r n e ? ) e finalmente vanno a c repare 
nel g iornale ufficiale. 

F IS IOLOGIA D 'UN P O R T A F O G L I . 

Nacqu i d a pa ren t i p o v e r i , ma disonesti . 
Mio p a d r e fu u n legatoro di l i b r i , mia m a d r e fu una 

vacca. Non giova negar lo ! La mater ia di cui son fa t to 
dice chiaro che son fìgHuol d 'una vacca. 

Grazie ai mantici di cui nacqui munito, divenni e la -
stico come la coscienza della gente di cui doveva essere 
fido seguace ; 

Fu i dal pr imo giorno di mia vita dichiarato una ca-
pacità ; e fu i capace di un numero illiniitato d ' i n c a r t a -
ment i . 

E b b i una chiave per custodire i segreti ; e fui aff idato 
ad iin ministro segretar io di stato. 

Fu i la speranza , l 'ambizione, i l sogno, l ' incubo dì una 
quant i tà di p e r s o n e , e fu i tenuto come una gemma pre» 
ziosissima. 

La casa del ministro, i l ministero e la sala del Consiglio 
f u r o n o i soli luoghi ch' io mi degnai d 'onora re . 

Fui r i spe t t a to , v e n e r a t o , idolatrato, di rado cambiai 
s ignore , ed i miei padroni e rano gente cosp i cua , e che 
non si cu ravano di nessuno. 

Tempi felici dolia mia esistenza! 
Oh mia pe rdu ta giovinezza , come ti r impiango! 
Ma quei tempi dovevano passare rapidissimi come la 

be l t à e la g ioveniù. 
Venne un tu rb ine t r emendo a schiantare il fior della 

mia vita -Ques to turb ine si chiamò Statuto, soffiò su di 
me e fui pe rdu to . 

Da allora in poi non ebbi più pace. 
Di s ignore divenni schiavo. 
Chi mi prese di q u à , chi mi preso di l à , t rabalzato da 

ques to a quel l 'a l t ro , ognuno faceva di me quel che i li-
bert ini fanno delle fanciulle di poco conto. Mi teneva per 
qualche t e m p o , chi per un mese , chi per una set t imana 
chi per un g i o r n o , e poi mi abbandonava al suo suc-
cessore. 

Oserò dirlol ci fu anche chi mi r icusò. 
Tr is ta condizione d 'ogni cosa decaduta / 
La mia se r ra tu ra non f u più un mistero 
Quan te mani indiscrete vi misero la chiave ! 
E per ultimo colpo fu i dichiarato risponsabile. 

I L P I A N O - M A T T O 
POEMA IN VENTI CANTI 

ad un tantino per volta 
C A N T O 3». 

3 . 

Come ta lora nel l o m b a r d o pianoj . 
Della bat tagl ia il dì , vedo Radesch i , 
Col p iemontese e quello di Mi lano 
Ven i rne incont ra ai vecchi suoi tedeschi 
I l r o m a n o , il sebezio, od il toscano, 
E f r a d i sc iamando; i miei s tan f reschi ! 

Di tut ta quella soldatesca mista 
Impallidisce alla fe roce vista ; 

4 . 

» La gente nova e i subiti guadagni 
» Che innanzi fan seder vhi dietro stette 
( Vi cito Alfieri anch ' i o , nessun si lagni ! ) 
V i d e quel talcf e is tupidir dovet te ; 
Quel tal che si fe capo dei compagni 
Con quello, eh ' io sto dando a fet te a fe t te , 
Piano, che sembra un sogno, eppure è un fattoi.., 
]?ei pubblici lavori il piano-matto I 





V ARLECCHINO 

Oh 1 umilinziono, oli t avvilimento, oli I ultima dello 
defiradazioni I 

Chi osava ir ima rivenir sulle carte ch'io conteneva,st i l-
le decisioni t i cui io e ra gravido, sui misteri di cui io era 
il depositario. 

0[;gi invece, ho una paura del diavolo. Mi pa re di con-
tener sempre merce proibita. Mi fanno c redere che ci 
siano certe camere le quali fa ranno da Controloro alle 
carte eh' io contenni! 0 se ciò si avvera mai, chi resisterà 
all' eccesBO della verfjognà I 

Io così aristocratico sono oggi affidato a talune mani 
lo più democratiche del mondo, c quel che piili mi dispe-
r a , non sono più esclusivamente posseduto dal mio pos-
sessore. Arrossisco in coiiiVssarlo. Talora mi sono vedu-
to lo mani addosso da un cert ' u o m o , che chiamano 
coadiutore perchè gode di una cosa che dicono icencin-
qunn'ta. 

NUOVA SCOPERTA. 
Gli antichi fecero tante belle scoperte. Adamo fece la 

scoperta del comunismo, Fa raone foce la scoperta de'mi-
nistri senza portafogli responsabil i ,Nabucco fece la sco-
per ta degli alter ego in persona di Oloferne, E rode fece 
la scoperta della strage degl' innocenti, Platone fece la 
scoperta della l lepubblioa , Robespierre fece i commen-
tari a Platone, e Masaniello fece la scoperta de' dazi In-
diretti , 

' La Costituzione però è una scoverta molto moderna , 
0 data da ' tempi di Gut temberg . Gli amichi non p o -
tevano conoscerla per la ragione che non avevano la 
s tampa. 

In ogni costituzione sta scritto lei stampa sarà Ubera. 
Ora gii antichi non avendo stampa non potevano sco-
vr i re la costituzione. 

Pu r alcuni ant iquar i vogliono che Sejano chejvbbrac-
ciava tutti i portafugli ,avesse fat to una legge con la qua-
le le pergamene e i papiri erano dichiarati liberi e solo 
.soggetti di andare alla Rupe T a r p e j a , eh' e ra il Castel 
S. Elmo di que' tempi, per avere il visto de' censori pri-
ma che fossero vergati. 

Quante coso fecero i papiri e le pergamene in Roma ! 
Virgilio compose 1' egloghe perchè Augusto distribuì 

le sue terre sniifedislicnmente a que' soldati che erano 
riusciti vittoriosi nella f ra terna gue r r a contro Antonio. 
Pe rò le sue egloghe fecero effetto e le ter re gli furoiu) 
restituile. Virgilio da allora in poi divenne il poeta u f -
iiciale del governo romano, e le sue poesie gli f ru t t a ro -
no undicimila sesterzi al l 'anno pagatigli dai pr imo mini-
stro Mecenate. 

Lo stesso faceva Orazio. 
Bi que' tempi non si conoscevano i giornali, c Mece-

nate pensò bene di assoldar al suo servizio i principali 
poet i . 

11 povero Ovidio perchè fece un poco d 'oppos iz ione 
al governo, fu mandato nella Scizia. 

Ora tornando alla cost i tuzione, ben si vede eh' essa 
è un ' invenzione moderna . 

Molti sono che si contrastano la scoperta della costi-
tuzione. GÌ' inglesi ragionevolmente sostengono che la 
prima carta vide la luce in Inghil terra . 1 Siciliani dico-
no che la costituzione è stata da loro scoperta . E final-
mente il nostro Ministero attuale sostiene di aver esso 

inventato la costituzione. Sta a vedere che ver ranno 
anche i pascià a contrastarsi la scoper ta della cost i tu-
zione. 

IMMEZZÌ INDIRETTI 

Si è fat to un cosi gran rumore a proposi lo di questa 
f rase , che quel l 'a l t ro rumore , che voi sapete, quasi qua-
si si d i r ebbe poca cosa. 

Vede te come sono le cose del m o n d o : 

In tempi più feroci e roen leggiadri * 

i mezzi indiretti e rano all' ordino del g iorno, od indiret-
tamente si sapeva tutto che dirot tamente non av rebbe po-
tuto sapersi ; ora che slamo 

In tempi pifi leggiadri e men feroci 

(credetelo almeno per cortesia) a chi >1 ope ra re ind i -
re t tamente in certe faccende si grida la croce addosso. 

E poi, se possiamo avere dei dazi indi re t t i , che sono 
qualche cosa più positiva dei mezzi, perchè non vogliamo 
soff r i re questi mezzi, che sono una cosa innocentissima, 
come ha dimostra to il T e m p o ? 

L E BOMBE 

Ogni giorno è t raspor ta ta sul Vomero u n a quant i tà 
di bombe . Qneste bombe sono dirotte a' villegginnll di 
quelle campagne che per star più sicuri e per paura 
delle bombe di Napoli r i fuggirono su! Vomero . . . Non 
vi spaventate . Le bombe non sono altro che le b o m -
be Americane alla vniniglin, che Donzelli manda ogni 
g iorno ali' Aristocazia napoletana. 

TEATRI DI SABATO 

A 'F io ren t in i si dette sabato sera la produzione 
Camere in soffitta. Questo due Camere stanno t roppo 
alte , e trojjpo vicine al cielo. Il pubblico restò in par-
te appaga to perchè almeno vide ape r t e le Camere ai 
F io ren t in i , non potoMidole vedere fuor i teatro. Due c a -
mere allo non po t rebbero essere che due camere de' 
Pari , perchè la Caniora de 'Deputa t i cliiamasi bassa. 
In queste cnmore vi figura la Zuanetti che ne fece T a -
pe r tu ra . Oh se tutic le camere fiissero aperto dalla Z u a -
netti , i pari e i depulal i co r r e r ebbe ro di frotta a f a r 
lo loro sodulo Kotio la presidenza di questa piccola s o -
vrana aasoluia de' t e a t r i , che non ha dato ancora la 
coslituzioiie a' suoi adora to r i . 

Alla Fenice si fece la Guer ra co' Turch i . I Turch i 
ora siaiiììo in pace co.n tutti. La guerra ora la fa il c o -
sliluziotialo Radetzky , ed i fratelli Croati contro i p o -
veri abi tatori dello stivale. 

T E A T R I DI QUESTA SERA 

F I O R . — Due Case in una casa—• Accademia di^Vitì-
lino del p r o f e s s o r e Lo Monaco. 

S E B E T O — La Viva sepolta {non la guardia naz.' ) 

Il Gerente F e r b i n a n d o M a r t e l l i . 

NAPOLI — Stamperia Parigina di ALE8, LEBON, 


